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Si sviluppa Fazione unitaria contro i provvedimenti governativi e per un nuovo corso politico ed economico 

Manifestazione 
popolare con il 

compagno Pajetta 
L'incontro del PCI con lavoratori, donne e giovani è per venerdì 
alle 19 in piazza SS. Apostoli - Domani attivo in Federazione - Ieri 
corteo a Fresinone' per sollecitare il consorzio dei trasporti 

Mercoledì sciopero generale di 4 ore 
Corteo da piazza Esedra al Colosseo 

L'appuntamento per la manifestazione è alle 9,30 * Tutte le attività si fermano dalle 8 alle 12 • Cinema e teatri chiusi per l'infera giornata - Per 24 ore incrociano 
le braccia gli edili e i dipendenti delle autolinee, per 3 ore gli autoferrotranvieri - Intensa mobilitazione nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro per la giornata di lotta 

Venerdì (alle 19) i lavoratori. 
le donne, i giovani si ritrove
ranno in piazza SS. Apostoli per 
manifestare contro gli • ingiusti 
provvedimenti governativi e sol
lecitare una radicale modifica. 
Nel corso della manifestazione 
regionale parlerà il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della dire
zione. Presiederà Paolo Ciofi. 
segretario regionale. 

In preparazione dell'iniziativa 
si svolgerà domani, alle 18.30. 
nel teatro della Federazione (via 
dei Frentani 4) l'attivo provin
ciale del partito. La relazione 
sarà tenuta da Siro Trezzini. 
della segreteria della Federa
zione. 

Anche nella regione si svi
luppa l'azione per sollecitare un 
mutamento di indirizzi che sod
disfi le richieste dei lavoratori 
e delle masse popolari. Ieri a 
Frosinone si è svolta una ma
nifestazione sui trasporti, nel 
corso della quale ha parlato il 
compagno Nicola Lombardi, con
sigliere regionale. Un corteo si 
è svolto nel pomeriggio. I lavo
ratori provenienti dalle provin
ce del basso Lazio hanno sfilato 
da piazza Gramsci a piaz/a 
Turriziani. 

L'analisi delle misure gover
native è stata anche al cen
tro del comitato ' direttivo della 
Federazione romana svoltosi nei 
giorni scorsi con • il compagno 
Ciofi. Al termine della riunione, 
come abbiamo riferito, è stato 
emesso un comunicato in cui. 
tra l'altro, si afferma: 

« I comunisti e le forze lavo
ratrici s'impegnano in questa 
battaglia che deve sviluppare. 
sul piano sociale, tutti quegli 
elementi di collegamento e di 
solidarietà con strati, gruppi e 
categorie che rivendicano una 
differente ripartizione dei sacri
fici ed una prospettiva di su
peramento della crisi economica 
che eviti la recessione, il per
petuarsi degli sprechi e del
l'inefficienza. In pari tempo i 
comunisti intendono sviluppare 
sul piano politico un'azione de
cisa di incontro e di confronto 
tra tutte quelle forze politiche 
che debbono sentire la necessità 
di presentare e sostenere pro
poste serie di modificazione del
le ingiuste misure governa
tive ». ' ' 

Ecco, infine, le iniziative in 
preparazione dell'incontro popo-

"• lare di venerdì: Cave, oggi, alle 
- 10. con il compagno Ricci, con

sigliere provinciale: Villalba. do-
] mani, alle 20. attivo cittadino 
, di Guidonia con Micucci: Tor 

de' Schiavi, domani, alle 20,30, 
cellula Coop con Cenci. 

Nilde Jotfi chiude oggi 

la festa di Colle Oppio 

~1 

Avviso 
alle sezioni 

Le sezioni della città e 
della provincia ritirino en
tro la serata di domani 
presso I centri di zona nuo
vo materiale di propagan
da sulla battaglia contro i 
decreti governativi e sulla 
manifestazione di venerdì in 
piazza SS. Apostoli. 

Un momento della tavola rotonda sulla riforma del diritto di famiglia alla festa dell'Unità di Colle Oppio. 

Cinque giorni di dibattiti, di spettacoli. 
di iniziative politiche, di intensa parteci
pa/ione della gente dei quartieri del cen
tro. Ecco il consuntivo, più che positivo, 
della Testa della stampa comunista a Colle 
Oppio (il primo festival di zona) che si 
chiude stasera con un comizio della com
pagna Nilde Jotti. della direzione, sull'ini
ziativa del PCI per il risanamento econo
mico, politico e morale del Paese. > - • • 

Un grosso successo hanno avuto in que
sti giorni i dibattiti ; dedicati a temi di 
straordinaria attualità come la riforma del 
diritto di famiglia e le questioni della le
galità democratica. Sul primo argomento. 
la discussione dell'altro ieri sera ha regi
strato un'affluenza massiccia di donne, di 
lavoratori, di giovani. 

La discussione è nata dalle domande che 
moltissimi tra i presenti hanno indirizzato 
ai partecipanti alla tavola rotonda. All'ini
ziativa erano stati infatti invitati la com
pagna senatrice Giglia Tedesco, il presi
dente della commissione Giustizia del Se
nato. Viviani (del PSI). il prof. Ungaro. 
presidente della commissione giustizia del 
PRI. 

Perché è ferma la riforma, quali sono 
i punti qualificanti della legge, quali ri
conoscimenti essa prevede per i figli cosid
detti illegittimi: queste alcune delle do
mande. tutte impegnative e interessanti. 
alle quali hanno risposto di volta in volta 
i tre invitati. Al termine del dibattito, lo 
splendido spettacolo offerto dal balletto del 
Teatro dell'Opera ha concluso, la serata 
di venerdì. 

La stessa vivace discussione ha carat

terizzato pure l'incontro di ieri sera con 
parlamentari, magistrati e sindacalisti sui 
problemi delle forze di polizia e della le
galità democratica. Il dibattito è stato pre
sieduto dal compagno on. Sergio Flamigni, 
membro della commissione Interni, e vi 
hanno preso parte i magistrati Barone, 
Battimeli) e Cerminara. l'avvocato Tarsi-
tano, Cristofari. del sindacato CGIL del 
ministero degli Interni. Flamigni ha sotto
lineato l'urgenza di inchieste serie e de
mocratiche sugli atti criminali di cui è 
intessuta la trama nera, che mostra l'esi
stenza di un piano sovversivo contro le 
istituzioni democratiche. - Occorre dunque 
colpire mandanti e esecutori, e ottenere il 
pieno impegno antifascista della magistra
tura e dei corpi di polizia. 

In questo senso si sono pronunciati an
che gli altri interventi, prendendo spunto 
dalle domande poste dal pubblico, tra cui 
numerosissimi erano i militari e gli agenti. 
Il dibattito è stato accompagnato da tre 
interessantissime interviste — registrate 
in video-cassette — ad altrettanti agenti 
di pubblica sicurezza, che hanno fornito 
una chiara testimonianza dello spirito 
autoritario che ancora pervade i cosiddetti 
« corpi speciali » dello Stato. Uno spetta
colo jazz e un « recital » di canzoni popo
lari ha concluso la serata. 

Oggi, invece, il comizio della compagna 
Jotti — che si terrà alle 20 — sarà pre
ceduto da ' un dibattito sui servizi per 
l'infanzia al quale prenderà parte, assie
me a numerosi consiglieri di circoscri
zione. Leda Colombini, consigliere regio
nale del nostro partito. Alle 21.30. infine. 

si svolgerà uno spettacolo di canzoni popo
lari romane con Landò Fiorini. Stasera 
verranno pure forniti i nuovi risultati 
raggiunti nella sottoscrizione 

Ecco intanto gli ultimi versamenti: Mon-
tespaccato lire 107.500. Quarticciolo 50.000. 
Colleferro 75.000, Tiburtina Gramsci 50.000 
(è al 50Tc). Ponte Mammolo 74.800. Monte-
verde Nuovo 20.500. Ostiense 100.000, Por-

' tuense 60.000. Casaimorena al 50%. Ponte 
Milvio al 50?ó. . 
' Per oggi sono in programma numerosi 
comizi a conclusione di altrettante feste 
della stampa comunista. A S. BASILIO 
parlerà alle 21 il compagno sen. Roberto 
Maffioletti: a TREVIGNANO, il compagno 
Enzo Modica, del CC (ore 18.30): al 
BORGHETTO PRENESTINO. la compagna 
on. Anna Maria Ciai (ore 19); a CASA-
LOTTI. il compagno Giorgio Fregosi, del
la segreteria regionale (ore 19): a ALLU
MIERE. il compagno sen. Italo Maderchi 
(alle ore 18.30). • . - , „ • . 

Un comizio del compagno Nicola Lom
bardi aprirà infine la festa dell'*Unità» 
a Castelverde, che si potrarrà sino a do
menica prossima. * • • " .' . ' .n 

Alla Festa di S. BASILIO, stamani sono 
in programma la diffusione dell'* Unità » 
e gare sportive, mentre nella serata uno 
spettacolo di • arte varia ' farà seguito al 
comizio di Maffioletti. Al Borghetto Pre-
nestino verrà invece proiettato alle 21 il 
film * Trevico-Torino >. Il festival della 
sezione Tiburtina * Gramsci» si aprirà 
infine giovedì, alle 17.30. in piazza Bar-
gellini. " -.• 

L'assurdo meccanismo che rende i prodotti ortofrutticoli proibitivi 

IL PREZZO DELLA FRUTTA È ALLE STELLE 
MA Al CASTELLI LE PESCHE MARCISCONO 

Come un chilo di pesche, pagato al contadino 50 lire, viene venduto anche a 500 lire - Quintali 
di prodotto rimangono invenduti - I contadini di Velletrì preferiscono abbattere gli alberi da frutta 

I * 

I prezzi della frutta sono 
•Ile stelle, è un'escalation 
continua. Ma a pochi chilo
metri di distanza dalla città, 
Ai Castelli, quintali e quin
tali di frutta marciscono nei 
frutteti. Uno spreco assurdo 
«La colpa non è certamente 
nostra — dicono 1 contadini 
di Velletrì e dintorni. — Ec
co, le pesche, tanto per ci
tare un esemp.o. da noi si 
sprecano... ma chi si mette 
a raccoglierle quando i gros
sisti che ne fanno incetta ci 
offrono una c.fra irrisor.a 
che non basta neanche a co
prire le spese? Allora è mol
to meglio regalarle. lasciarle 
sugli alberi dove poi marci
scono... ». 

Sembra un - assurdo, un 
paradosso, eppure è .a triSie 
ed amara rea.tà. Le stesse 
pesche che a Roma costano 
300. anche 500 lire al chlio, 
a Velletrì e ;n aitre zone dei 
Castelli stanno li. sugil al
beri, a marc.re, senza nessu
no che si preoccup; di rac
coglierle. E perchè è presto 
detto. Quelle pesche (ma il 
d scorso è ugual? por tutta 
l'altra frutta, uva mele, al-
b.cocche e via dicendo) pri
ma di arrivare sulla neutra 
tavola, passano attraverso 
mille mani. Le prime sono 
quelle dei cosiddetti « baga
rini », i grossisti. Questi ul
timi sono degli autentici 
speculatori che pagano ci
fr i irrisorie ai contadini per 

la loro frutta: rimanendo al
l'esempio delle pesche, appe
na 50 lire al chilo. Le stesse 
pesche vengono vendute fi
no a 503 lire al chilo nei 
mercati di Roma. 

Dopo il « b a r r i n o » e il 
grossista, infatti, arrivano i 
Mercati generali, il detta
gliante e. infine, il consuma
tore, ultimo anello della ca-
tena-

Ecco cesi che in nume
rosissimi poderi dei Castel-li 
centinaia di piante sono 
state abbattute dagli stessi 
agricoltori i ^uali sono co-
st-etti a ciò visto che la lo
ro fatica non viene ricom
pensata da un giusto gua
dagno. 

« E allora — spiegano i con
tadini — è meglio abbattere 
gli a'bari da frutta per far 
posto pile viti all'uva, che 
almeno ci frutta qualcosa... ». 
Oppure, come in tanti altri 
casi, gli agricoltori preferi
scono lasciare • marcire la 
frutta sugli - alberi: inutile, 
sempre per gli stessi motivi, 
spendere tempo e mano d'ope
ra per raccogliere frutta che 
poi viene pagata cifre assolu
tamente inadeguate rispetto 
alla fatica e alle spese soste
nute. Senza contare l'amara 
consapevolezza che, in seguito 
quella stessa frutta pagata 
quattro soldi viene venduta 
nei mercati di Roma a prezzi 
proibitivi. Ma chi ci guadagna 
non è certamente il contadino 
né tantomeno il consumatore. 

Accompagnati col bus in piscina 
i bambini della Magliana 

' E' in funzione da alcune settimane un ceree di nuoto per i bambini della Magliana, organizzato 
dalla XV circoscrizione, dall'UlSP e dalla Polisportiva Nuova Magliana. I ragazzi vengono portati due 
volle alla settimana alla piscina pensNe del Fora Italico e, una volta terminata la lezione, rlac-
compavmatl a casa. > • 
- Inizialmente era stato affittato un pullman per il trasporta dei giovani. In seguite la circoscri

zione e l'UlSP tane riusciti ad ottenere che il servizio venisse svelte da un automezzo dell'ATAC 
Dato il successo òelrlnlzlarlva, gli organizzatori del cono di nuoto hanno chiesto che vengano 

prorogati per tutto l'anno gli accordi con l'ATAC e con la piscina, che dovrebbero scadere alla fine 
di ottobre. NELLA FOTO: I bambini del corso di nuoto vengono riaccompagnati alla Magliana «al
l'autobus messo a dlspeslziene dell'ATAC 

Dopo la denuncia sui bambini ricoverati al S. Maria della Pietà 

CHIUSO PER SETTEMBRE 
IL PADIGLIONE LAGER » 

L'impegno è stato preso dal presidente della provincia La Morgia, che ha 
visitato ieri l'ospedale — Pr}esa di posizione di « psichiatria democratica » 
e della federazione lavoratori ospedalieri — La denuncia dei comunisti 

In agitazione 
i produttori 

per il prezzo 
del latte 

Sul problema del prezzo 
del latte l'Alleanza dei 
contadini ha emesso un 
comunicato nel quale an
nuncia che i produttori 
scenderanno in lotta se 
non verrà erogato al più 
presto l'aumento alla stal
la già deciso dal comitato 
provinciale prezzi. 

L'aumento, strappato 
con durissime lotte, non 
viene ancora pagato per
ché sono sorti contrasti 
sulla ripartizione dei sol
di. Alla Centrale, infatti. 
non veniva concessa al
cuna somma. « Di fronte a 
tale decisione — è scrit
to in un comunicato del
l'Alleanza — la Centrale 
del latte si è nettamente 
opposta, contestando la 
validità e l'assurdità di si
mile ripartizione trovan
do nel consiglio comunale 
di Roma una vasta eco e 
una larga adesione. 

Il comitato provinciale 
prezzi, che dovrebbe pro
nunciarsi sulle obiezioni 
mossegli dal Comune e 
dalla Centrale, non può 
però permettere che i pro
duttori di latte, in atte
sa che questo nodo venga 
sciolto, non percepiscano 
gli aumenti stabiliti ». 

Il ritardo apporta un 
duro colpo alla già critica 
economia delle campagne. 
L'Alleanza ha quindi in
detto manifestazioni di 
protesta nelle zone della 
provincia. -

Con un grande corteo che partirà alle 9,30 da piazza Esedra per raggiungere il Colosseo (dove si svolgeri II comizio) i lavo
ratori di tulle le categorie della città e delta provincia, daranno vita mercoledì 24 a una incisiva giornata di lolla e di mobili
tazione per ottenere radicali modifiche al decreti governativi, che hanno inferto un duro colpo al poterà d'acquisto del salari, 
alla sopravvivenza di migliaia di piccole e medie industrie, all'attività dell'edilizia, facendo pendere su decine di migliaia 
di lavoratori il pericolo della disoccupazione. Domani alle 18, presso la Camera del lavoro si terrà la riunione unitaria delle 
segreterie, delle categorie e delle strutture di zona CGIL-CISL- UIL in preparazione della giornata di lotta. Lo sciopero generale. 

che si svolgerà per quattro 
ore dalle 8 alle 12 per tut
te le categorie (esclusi gli 
autoferrotranvieri che si 
asterranno per tre ore) si 
tiene nello stesso giorno in 
cui gli edili incrociano le 
braccia per 24 ore per strap
pare concreti impegni per il 
Tllancio dell'edilizia, soprat
tutto per quella economica e 
popolare e per scongiurale 
lo spettro della chiusura del 
cantieri e del licenziamento. 
Anche i dipendenti delle au
tolinee si fermeranno per 24 
ore, come deciso a livello na
zionale per sollecitare la ri
forma del trasporti e la pub
blicizzazione del servizio. 

L'intera giornata di lotta- è 
stata scelta dal settore del
lo spettacolo; i lavoratori la
sceranno chiuse le sale cine
matografiche, bloccheranno le 
riprese dei film e non effet
tueranno alcuno spettacolo 
musicale o teatrale. *. • / • 

Anche - il settore cinemato
grafico sta subendo. Infatti, 
in questi giorni, i ricatti di 
chi, strumentalizzando la cri-
sì economica, vuole portare 
avanti linee di ristrutturazio
ne che si traducono in rida
zione del personale e intensi
ficazione dello sfruttamento. 
E' il caso della Technospes. 
l'azienda di sviluppo e stampa 
cinematografica, dove sono 
state inviate 67 lettere di li
cenziamento e dove i lavo
ratori sono da oltre una set
timana in lotta per far rien
trare il provvedimento; o del
la M.G.M. (Metro Goldwin 
Mayer) assorbita dalla società 
internazionale C.T.C. che mi
naccia di licenziare moiti del 
lavoratori. 

Sono tentativi estremamen
te gravi, portati avanti da 
società straniere che si in
seriscono nella crisi econo
mica italiana e cercano di co
glierne i frutti, mentre nel 
contempo vasti strati» anche 
dei mondo produttivo si mo
strano disposti a convergere 
per uscire dalla morsa della 
recessione e della stretta e; e-
ditizia. Anche la CONPAPI, 
l'organizzazione della piccola 
e media industria che aderi
sce alla Confindustria, in una 
recente conferenza stampa ha 
annunciato un'azione di pro
testa per ottenere lo sbloc
co del credito, che. malgrado 
le affermazioni del governo. 
non si è ancora realizza-o 
per migliaia di piccole im
prese. 

Manifestazioni e intz'.ac.ve 
sono state annunciate anche 
dalla Federesercenti, l'asso
ciazione democratica dei det
taglianti che fa capo alla Con-
fesercenti, che ha proclama
to una giornata di lotta che 
si svolgerà il 30 luglio; 
ITJPRA t l'Unione Provinciale 
Romana Artigiani) ha denun
ciato la gravità della crisi 
che si sta abbattendo Milla 
categoria per i provvedimen
ti del governo. 

Nelle fabbriche e nei luo
ghi di lavoro cresce la mo
bilitazione per far si che la 
giornata del 24 si caratterizzi 
come un importante momen
to di lotta generale, in gr*-
do di strappare Impegni con
creti per la modifica dei prov
vedimenti e per l'adozione di 
misure In grado di avviare 
una diversa linea economici, 
fondata sulla lotta agli spre
chi e ai parassistismì, sulla 
piena occupazione, sui consu
mi sociali, sulle riforme. 

Su questi obiettivi specifi
ci è mobilitato il movimen
to sindacale e i lavoraccn 
nelle fabbriche e nei eanue-
ri, dove si svolgono averci-
blee e dibattiti. Agli edili, que
sta categoria protagonista ti; 
tante battaglie per la caòt 
a prezzi equi, per migi ori 
condizioni nei luoghi di »i-
voro particolarmente mi
nacciati ora dalla crisi del 
settore, spetta il grande com
pito di portare tutto il pò 
tenziale di lotta per la r'u-
scita dello sciopero generale 
di quattro ore e per la mani
festazione. 

Tutto il movimento dei la
voratori si rende conto dei-
l'impoTtanza dello scontro in 
atto; ne fanno fede anchs 
gli ordini del giorno e le pre
se di posizione unitarie che 
vengono dalle fabbriche e O i 
luoghi di lavoro. All'OMl 
le cellule del PCI, del PSI 
e della DC hanno votato vn 
documento nel quale auspi
cano. tra l'altro che «nel di
battito parlamentare in corso 
vengano modificate le misure 
per superare la crisi, e si im
pegnano a prendere contatto 
con tutti i gruppi parlamen 
tari dell'arco democratico af
finché, attraverso un contat
to con le delegazioni dei .a-
voratori. Il parlamento ten
ga cento nel dibattito del-a 
volontà delle masse lavora
trici. 

Una. radicale modifica d*i 
provvedimenti è stata chieda 
dal lavoratori dell'ospedale ci; 
CoKe Coprano (Tivoli), nel 
corso di un'assemblea con I 
dirigenti della CGIL, CI3T, e 
UIL. I dipendenti hanno de
nunciato il fatto che 1 cesti 
della crisi siano fatti pagare 
al meno abbienti senza che 
venga presa alcuna misura 
per mettere in moto una po
liticai dalle riforma. 

• La vergognosa situazio
ne dei quaranta bambini ri
coverati nell'VIII padiglione 
di Santa Maria della Pietà 
ha provocato — dopo la de
nuncia effettuata dai consi
glieri comunisti in consiglio 
provinciale — proteste ed 
iniziative da parte di asso
ciazioni, autorità e forze po
litiche. 

Il presidente della Provin
cia La Morgia, insieme al 
l'assessore al personale, Spar
taco Paris, si è recato ieri 
mattina a visitare l'ospedale 
psichiatrico provinciale, per 
esaminare la situazione del-
TVIII padiglione. 

La Morgia ha indetto per 
mercoledì, d'accordo zon l'as
sessóre all'assistenza e con 
quello al personale, una riu
nione dei direttori dell ospe
dale e di medici preposti al
le cure ed alla vigilanza nel 
bambini dell'VIII padiglione. 

Il presidente della Provin
cia ha tra l'altro rinnova
to l'assicurazione, *ià espres
sa nell'ultima riunione del 
consiglio, che entro settembre 
il famigerato padiglione ver
rà definitivamente chiuso e 
che non si esclude la con
vocazione di una apposita 
commissione d'inchiesta 

H problema era stato sol
levato anche l'altro ieri in 
un'assemblea di psichiatria 
democratica e della federa
zione ospedalieri, sulla legge 
regionale, in via di approva
zione, per una diversa politi
ca assistenziale agli handicap
pati e di sicurezza sociale 
per l'dnfanzia. 

Nel corso della discussio
ne il consigliere • provinciale 
Agostinelli del PCI, ha riba
dito l'impegno dei comunisti 
per far chiudere l'VIH pa
diglione, che per anni è sta
ta la vergogna, spesso denun
ciata dai lavoratori, del S. 
Maria della Pietà e che è la 
prova della grave responsabi

lità degli stessi enti locali 
e della Provincia nel campo 
dell'assistenza all'infazia. 

I bambini ricoverati al S. 
Maria della Pietà, giudicati 
«pericolosi per sé e per gli 
altri », sono 39 (tra 1 7 e i 
15 anni). Quasi tutt i proven
gono da famiglie povere del
le borgate e dei quartieri po
polari della capitale. 

Questi bimbi la notte ven
gono legati, per timore, si di
ce, che possano farsi del 
male. In realtà la verità è 
che manca il personale suffi
ciente a seguirli. M>lti rico
verati non possiedono un 
palo di scarpe, vanno in gi
ro seminudi, in locali luridi. 

Franzoni 
dispensato 

dai voti 
di monaco 

- L'ex abate di S. Paolo Gio
vanni Franzoni, non appartiene 
più all'ordine benedettino ma 
resta sempre sacerdote, anche 
se tuttora sospeso e a divkas». 

Lo ha comunicato seri lo stes
so don Franzoni della consue
ta riunione del sabato sera del
la comunità laica di San Paolo, 
per la preparazione della litur
gia della domenica. L'ex aba
te. che ha avuto un colloquio 
ieri mattala con il cardinale Po-
letti, ha definito «moderato» 
il provvedimento, in quanto le 
autorità religiose si sono limi
tate ad accogliere la domanda 
di dispensa dai voti di Mona
co Benedettino, da luì stesso fat
ta prima del referendum, senza 
prendere nei riguardi il più gra
ve provvedimento di riduzione 
allo stato laicale. 

Ritagliai 
Vale 
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SOLO 
PER IL MESE 
DI LUGLIO I 
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Quale anticipo per l'acquisto 
di una vettura 
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Zarattini Motor SPA 
VIA OJETTI (PIAZZA TALENTI - MONTESACRO) 
VIA LEGA LOMBARDA (PIAZZALE PROVINCE) 

LARGO PONCHIELU (VIA PINCIANA VIALE REGINA) 

SINO AL 31 LUGLIO 
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